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   31/12/2024    31/12/2023  

Stato patrimoniale   

Attivo   

B) Immobilizzazioni   

I - Immobilizzazioni immateriali   

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno 

1.033 2.065 

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 916.520 977.680 

5) avviamento 149.537    

Totale immobilizzazioni immateriali 1.067.090 979.745 

II - Immobilizzazioni materiali   

1) terreni e fabbricati 15.650.887 15.667.523 

2) impianti e macchinario 835.171 469.559 

3) attrezzature industriali e commerciali 1.380.686 1.770.962 

4) altri beni 52.787 63.359 

5) immobilizzazioni in corso e acconti    109.514 

Totale immobilizzazioni materiali 17.919.531 18.080.917 

III - Immobilizzazioni finanziarie   

1) partecipazioni in   

a) imprese controllate 7.253.571 7.253.571 

d-bis) altre imprese 45.000 45.000 

Totale partecipazioni 7.298.571 7.298.571 

2) crediti   

d-bis) verso altri   

esigibili oltre l'esercizio successivo 20.000 20.000 

Totale crediti verso altri 20.000 20.000 

Totale crediti 20.000 20.000 

Totale immobilizzazioni finanziarie 7.318.571 7.318.571 

Totale immobilizzazioni (B) 26.305.192 26.379.233 

C) Attivo circolante   

I - Rimanenze   

1) materie prime, sussidiarie e di consumo 426.494 433.440 

Totale rimanenze 426.494 433.440 

II - Crediti   

1) verso clienti   

esigibili entro l'esercizio successivo 2.401.295 5.757.395 

Totale crediti verso clienti 2.401.295 5.757.395 

5-bis) crediti tributari   

esigibili entro l'esercizio successivo 396.173 236.366 

esigibili oltre l'esercizio successivo 107.500    

Totale crediti tributari 503.673 236.366 

5-ter) imposte anticipate 566.706 598.513 

5-quater) verso altri   

esigibili entro l'esercizio successivo 284.513 515.897 

esigibili oltre l'esercizio successivo 386.996 377.835 

Totale crediti verso altri 671.509 893.732 

Totale crediti 4.143.183 7.486.006 

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni   

6) altri titoli 104.484 102.370 

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 104.484 102.370 

IV - Disponibilità liquide   

1) depositi bancari e postali 1.829.591 1.700.353 

3) danaro e valori in cassa 16.273 17.053 

Totale disponibilità liquide 1.845.864 1.717.406 

Totale attivo circolante (C) 6.520.025 9.739.222 

D) Ratei e risconti 93.154 115.449 

Totale attivo 32.918.371 36.233.904 

Passivo   

A) Patrimonio netto   



I - Capitale 798.400 798.400 

III - Riserve di rivalutazione 5.327.836 8.684.635 

IV - Riserva legale 159.680 159.680 

VI - Altre riserve, distintamente indicate   

Versamenti in conto futuro aumento di capitale 431 431 

Varie altre riserve 629.696 81.939 

Totale altre riserve 630.127 82.370 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 454.812 547.757 

Totale patrimonio netto 7.370.855 10.272.842 

B) Fondi per rischi e oneri   

2) per imposte, anche differite 994.362 1.027.837 

4) altri 622.222 205.000 

Totale fondi per rischi ed oneri 1.616.584 1.232.837 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 422.826 283.608 

D) Debiti   

4) debiti verso banche   

esigibili entro l'esercizio successivo 958.329 1.048.663 

esigibili oltre l'esercizio successivo 2.835.479 3.790.754 

Totale debiti verso banche 3.793.808 4.839.417 

5) debiti verso altri finanziatori   

esigibili entro l'esercizio successivo 211.032 211.032 

esigibili oltre l'esercizio successivo 936.198 1.045.920 

Totale debiti verso altri finanziatori 1.147.230 1.256.952 

6) acconti   

esigibili entro l'esercizio successivo 5.104 3.076 

Totale  acconti 5.104 3.076 

7) debiti verso fornitori   

esigibili entro l'esercizio successivo 3.812.693 3.644.438 

esigibili oltre l'esercizio successivo 1.560.365 1.975.487 

Totale debiti verso fornitori 5.373.058 5.619.925 

9) debiti verso imprese controllate   

esigibili oltre l'esercizio successivo 7.705.061 7.674.356 

Totale debiti verso imprese controllate 7.705.061 7.674.356 

12) debiti tributari   

esigibili entro l'esercizio successivo 1.325.862 1.370.856 

esigibili oltre l'esercizio successivo 370.938 447.253 

Totale debiti tributari 1.696.800 1.818.109 

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale   

esigibili entro l'esercizio successivo 135.720 123.947 

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 135.720 123.947 

14) altri debiti   

esigibili entro l'esercizio successivo 669.900 1.217.959 

esigibili oltre l'esercizio successivo 1.328.277 998.209 

Totale altri debiti 1.998.177 2.216.168 

Totale debiti 21.854.958 23.551.950 

E) Ratei e risconti 1.653.148 892.667 

Totale passivo 32.918.371 36.233.904 

  
 
 

   31/12/2024    31/12/2023  

Conto economico   

A) Valore della produzione   

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 11.727.175 11.417.463 

5) altri ricavi e proventi   

contributi in conto esercizio 5.652 318.588 

altri 207.901 526.911 

Totale altri ricavi e proventi 213.553 845.499 

Totale valore della produzione 11.940.728 12.262.962 



B) Costi della produzione   

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1.795.410 1.942.756 

7) per servizi 3.410.613 3.576.149 

8) per godimento di beni di terzi 25.694 21.292 

9) per il personale   

a) salari e stipendi 2.936.491 3.144.673 

b) oneri sociali 576.207 647.828 

c) trattamento di fine rapporto 212.394 215.065 

e) altri costi    176 

Totale costi per il personale 3.725.092 4.007.742 

10) ammortamenti e svalutazioni   

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 70.996 62.193 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 641.096 468.844 

Totale ammortamenti e svalutazioni 712.092 531.037 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e 
merci 

6.945 22.235 

12) accantonamenti per rischi 400.000 205.000 

14) oneri diversi di gestione 902.167 1.310.138 

Totale costi della produzione 10.978.013 11.616.349 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 962.715 646.613 

C) Proventi e oneri finanziari   

15) proventi da partecipazioni   

altri 5.197 836 

Totale proventi da partecipazioni 5.197 836 

16) altri proventi finanziari   

d) proventi diversi dai precedenti   

altri 29.577 414.507 

Totale proventi diversi dai precedenti 29.577 414.507 

Totale altri proventi finanziari 29.577 414.507 

17) interessi e altri oneri finanziari   

verso imprese controllate 80.705 95.425 

altri 349.839 353.157 

Totale interessi e altri oneri finanziari 430.544 448.582 

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (395.770) (33.239) 

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie   

18) rivalutazioni   

c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni    3.015 

Totale rivalutazioni    3.015 

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 19)    3.015 

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 566.945 616.389 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

imposte correnti 113.801 114.776 

imposte differite e anticipate (1.668) (46.144) 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 112.133 68.632 

21) Utile (perdita) dell'esercizio 454.812 547.757 

  
 

   31/12/2024    31/12/2023  

Rendiconto finanziario, metodo indiretto   

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)   

Utile (perdita) dell'esercizio 454.812 547.757 

Imposte sul reddito 112.133 68.632 

Interessi passivi/(attivi) 400.967 34.075 

(Dividendi) (5.197) (836) 

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività (33.222)    

1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, 
dividendi e plus/minusvalenze da cessione 

929.493 649.628 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto 

  



Accantonamenti ai fondi    167.607 

Ammortamenti delle immobilizzazioni 712.092 531.037 

Svalutazioni per perdite durevoli di valore       

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti finanziari 
derivati che non comportano movimentazione monetarie 

      

Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari 33.475 131.285 

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto 

745.567 829.929 

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 1.675.060 1.479.557 

Variazioni del capitale circolante netto   

Decremento/(Incremento) delle rimanenze 6.946 22.234 

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti 3.356.100 336.737 

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori (246.867) 915.266 

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 22.295 (76.687) 

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi 760.481 145.267 

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto (300.399) 97.702 

Totale variazioni del capitale circolante netto 3.598.556 1.440.519 

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 5.273.616 2.920.076 

Altre rettifiche   

Interessi incassati/(pagati) (400.967) (34.075) 

(Imposte sul reddito pagate) (153.280) (340.072) 

Dividendi incassati 5.197 836 

(Utilizzo dei fondi) 522.965 (125.221) 

Altri incassi/(pagamenti)       

Totale altre rettifiche (26.085) (498.532) 

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 5.247.531 2.421.544 

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento   

Immobilizzazioni materiali   

(Investimenti) (479.709) (1.525.375) 

Disinvestimenti 33.222    

Immobilizzazioni immateriali   

(Investimenti) (158.342) (3.098) 

Disinvestimenti       

Immobilizzazioni finanziarie   

(Investimenti)       

Disinvestimenti       

Attività finanziarie non immobilizzate   

(Investimenti)       

Disinvestimenti (2.114) (1.534) 

(Acquisizione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide)       

Cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide       

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (606.943) (1.530.007) 

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento   

Mezzi di terzi   

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche (90.334) (179.058) 

Accensione finanziamenti    714.719 

(Rimborso finanziamenti) (1.064.997) (510.793) 

Mezzi propri   

Aumento di capitale a pagamento (3.356.799) 2 

(Rimborso di capitale)       

Cessione/(Acquisto) di azioni proprie       

(Dividendi e acconti su dividendi pagati)       

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) (4.512.130) 24.870 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 128.458 916.407 

Effetto cambi sulle disponibilità liquide       

Disponibilità liquide a inizio esercizio   

Depositi bancari e postali 1.700.353 791.416 

Assegni       

Danaro e valori in cassa 17.053 9.583 



Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 1.717.406 800.999 

Di cui non liberamente utilizzabili       

Disponibilità liquide a fine esercizio   

Depositi bancari e postali 1.829.591 1.700.353 

Assegni       

Danaro e valori in cassa 16.273 17.053 

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 1.845.864 1.717.406 

Di cui non liberamente utilizzabili       

  

Informazioni in calce al rendiconto finanziario 

 
Dal rendiconto finanziario su esposto si sintetizza quanto segue. 
 
Liquidità generate(assorbite) dell'attività operativa                                 Euro         5.247.531 
Liquidità generate(assorbite) dell'attività di investimento                        Euro          (606.943) 
Liquidità generate(assorbite) dell'attività finanziaria                                Euro         4.512.130 
Flusso di liquidità del periodo                                                                  Euro             128.458   
 
Liquidità iniziale                                   Euro    1.717.406 
Liquidità finale                                      Euro    1.845.864     
 
Se ne deduce pertanto che il flusso di cassa dell'attività operativa è stato utilizzato prevalentemente 
per l'attività finanziaria. Tutte le poste debitorie infatti sono diminuite e, come si evince dal bilancio, 
il totale dei debiti è passato da euro 23.551.950 del 2023 a euro 21.854.958 nel 2024, con una 
riduzione di euro 1.696.992, nonostante gli impegni assunti  nel 2023 e 2024 per investimenti in 
importanti macchinari all'avanguardia quali RX e Risonanza Magnetica. 
 
Per ulteriori analisi si rinvia agli indicatori esposti nella relazione sulla gestione. 
 

   

Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2024  

 

Nota integrativa, parte iniziale 

 
 

Signori Soci, 
 
il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla vostra approvazione, che evidenzia un utile 
d’esercizio pari a Euro 454.812. è stato redatto in modo conforme alle disposizioni del codice civile 
e si compone dei seguenti documenti: 

1) Stato Patrimoniale; 
2) Conto Economico; 
3) Rendiconto Finanziario; 
4) Nota Integrativa. 

 
Il bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2024 corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 
regolarmente tenute, ed è stato redatto nel pieno rispetto delle norme fissate in materia dagli 
articoli 2423 e seguenti del codice civile. 
Il bilancio è stato redatto con gli importi espressi in Euro. In particolare, ai sensi dell’art. 2423, 
ultimo comma, c.c.: 



- Lo stato patrimoniale e il conto economico sono predisposti in unità di Euro. Il passaggio dai 
saldi di conto, espressi in centesimi di Euro, ai saldi di bilancio, espressi in unità di Euro, è 
avvenuto mediante arrotondamento per eccesso o per difetto in conformità a quanto disposto dal 
Regolamento CE; 
I dati del rendiconto finanziario e della nota integrativa sono espressi in unità di Euro in quanto 
garantiscono una migliore intellegibilità del documento. 
 

Criteri di formazione 

 

I criteri utilizzati nella formazione e nella valutazione del bilancio chiuso al 31/12/2024 tengono conto 
delle modifiche apportate all’ordinamento nazionale dal D.Lgs. 139/2015, emanato in attuazione 
della Direttiva 2013/34/UE. Per effetto del D.Lgs. 139/2015 sono cambiati in modo significativo i 
principi contabili nazionali OIC. 
Ai sensi dell’art. 2423-ter del codice civile, nella redazione del bilancio, sono stati utilizzati gli schemi 
previsti dall’art. 2424 del codice civile per lo Stato Patrimoniale e dall’art. 2425 del codice civile per 
il Conto Economico. Tali schemi sono in grado di fornire informazioni sufficienti a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della società, nonché 
del risultato economico.  
Ad ulteriore informazione, si è provveduto ad esporre il flusso della gestione reddituale, determinato 
con il metodo indiretto, così come prescritto dal nuovo Principio contabile OIC 10 (Rendiconto 
finanziario), pubblicato a dicembre 2016. 
- L’art. 12, comma 2, del D.Lgs. 139/2015 prevede che “Le modificazioni previste dal  presente  
decreto  all'articolo 2426, comma 1 codice civile, numeri 1) (Immobilizzazioni), 6) (Avviamento) e 8) 
(Crediti e debiti) possono  non essere applicate alle componenti delle voci riferite a operazioni che 
non hanno ancora esaurito i loro effetti in bilancio”.  
Pertanto, nel rispetto dell’O.I.C. 29, la transizione ai nuovi principi contabili è avvenuta 
prospetticamente, ossia “il nuovo principio viene applicato solo ad eventi e operazioni che si 
verificano dopo la data in cui interviene il cambiamento di principio contabile”. Sicché, la società ha 
mantenuto i medesimi criteri di valutazione (ed applicato i relativi principi contrabili) utilizzati nei 
precedenti esercizi, così che i valori di bilancio sono comparabili con quelli del bilancio precedente 
senza dover effettuare alcun adattamento.  
- In applicazione del principio di rilevanza non sono stati rispettati gli obblighi in tema di rilevazione, 
valutazione, presentazione ed informativa quando la loro osservanza ha avuto effetti irrilevanti al 
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta (art. 2423, comma 4, c.c.). 
- Non si sono verificati casi eccezionali che impongano di derogare alle disposizioni di legge. 
- La società non si è avvalsa della possibilità di raggruppare le voci precedute dai numeri arabi. 
 

 

Principi di redazione 

 
Nella redazione del presente bilancio, sono stati rispettati la clausola generale di formazione del 
bilancio (art. 2423 c.c.), i suoi principi di redazione (art. 2423 bis c.c.) ed i criteri di valutazione 
stabiliti per le singole voci (art. 2426 c.c.) coordinati coi Principi Contabili Nazionali, predisposti 
dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.). 
In particolare: 

- la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva di continuazione 
dell'attività (going concern). Non si riconoscono infatti fattori di rischio o incertezze che possano 
pregiudicare la capacità dell’azienda di continuare nell’esercizio della propria attività, quale 
complesso economico funzionante, destinato alla produzione di reddito  per un prevedibile arco 



temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del 
bilancio. 
- la rilevazione e la presentazione delle voci è stata effettuata tenendo conto della sostanza 
dell’operazione o del contratto; 
- i proventi e gli oneri sono stati considerati secondo il principio della competenza, 
indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento. A tale proposito il principio 
contabile 11 OIC chiarisce che la competenza è il criterio temporale con il quale i componenti 
positivi e negativi di reddito vengono imputati al conto economico ai fini della determinazione 
del risultato d’esercizio e che i costi devono essere correlati ai ricavi. 
- i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati considerati anche se conosciuti 
dopo la chiusura di questo; 
- gli utili sono stati inclusi soltanto se realizzati alla data di chiusura dell’esercizio secondo il 
principio della competenza; 
- per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è stato indicato l'importo della 
voce corrispondente dell’esercizio precedente, nel rispetto delle disposizioni dell’art. 2423 ter 
c.c. Si precisa che, tenuto conto di quanto stabilito dal principio 11 OIC  in merito alle 
caratteristiche di comparabilità dei bilanci a date diverse, nel presente bilancio, non è stato 
necessario ricorrere ad alcun adattamento in quanto non sono stati rilevati casi di non 
comparabilità. 

- gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente. 

 

Criteri di valutazione applicati 

 
Immobilizzazioni 

 
Si precisa che relativamente al fabbricato strumentale, ad alcune attrezzature e  impianti, nonché al 
marchio aziendale la società nel 2021  ha usufruito della rivalutazione prevista all’art. 110 del 
DL104/2020, integrato in sede di conversione in legge del DL 22 marzo 2021 n. 41, in deroga al 
criterio di iscrizione delle immobilizzazioni al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori di 
diretta imputazione previsto dall’articolo 2426 del codice civile. 
 
La rivalutazione è stata determinata successivamente all’effettuazione dell’ammortamento di 
competenza dell’esercizio 2021.  
 
Dal punto di vista contabile si è ritenuto, ove possibile , di non modificare il piano di ammortamento 
originariamente stabilito. Pertanto si è proceduto a rivalutare il costo dei beni già iscritto in bilancio 
e proporzionalmente il relativo fondo di ammortamento, mantenendo così invariata la vita utile dei 
beni. 
Tale criterio non è applicabile ai beni il cui valore contabile è pari a zero in quanto interamente 
ammortizzati, per i quali di conseguenza si è proceduto alla rivalutazione del solo costo iscritto. 
 
La normativa di riferimento non ha previsto la possibilità  di affrancare la rivalutazione. Il mancato 
riconoscimento del maggior valore ai fini fiscali ha determinando l’insorgenza di una differenza 
temporanea tra il valore contabile delle attività rivalutate e il loro valore ai fini fiscali. Pertanto, alla 
data della rivalutazione, la società ha rilevato le imposte differite, IRES e IRAP, direttamente a 
riduzione della riserva iscritta nel patrimonio netto.  
Come previsto dall’OIC25 già negli esercizi 2022 e 2023, in proporzione alla variazione in aumento 
del reddito per l’ammortamento sui valori rivalutati, le imposte in oggetto  sono state riversate a 
conto economico.  
Stesso metodo è stato adottato nell'esercizio 2024 e sarà adottato negli esercizi futuri, fino al 



riallineamento civilistico e fiscale dei valori iscritti. 
La riserva per saldi attivi di rivalutazione risulta iscritta in base ai seguenti valori: 
Importo complessivo della rivalutazione           euro  3.973.141,54 
Meno imposte differite IRES   euro     953.554,00 
Meni imposte differite IRAP   euro     154.953,00 
Saldi attivi di rivalutazione   euro             2.864.634,54   
 
Il nuovo valore dei beni rivalutato non eccede il valore recuperabile.  
 
Nei successivi punti della presente nota integrativa sono dettagliati gli importi delle rivalutazioni 
eseguite. 
 
Per i beni che non sono stati oggetto di rivalutazione si ribadisce che i criteri di valutazione adottati 
nella redazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2024 sono conformi a quelli previsti dall’art. 2426 
del codice civile, coordinati con i nuovi ed aggiornati Principi Contabili Nazionali predisposti 
dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.), e non si discostano dalle valutazioni eseguite negli 
esercizi precedenti 
 
Le indicazioni obbligatorie previste dall'art. 2427 del codice civile, dalle altre norme del codice civile 
stesso, nonché dai principi contabili, unitamente alle informazioni che si è ritenuto di fornire per una 
rappresentazione pienamente veritiera e corretta, seguono l'ordine delle voci di bilancio delineato 
dall'art. 2424 del codice civile. 
 

Immobilizzazioni immateriali 

 
Il valore delle immobilizzazioni immateriali è costituito da: 
- marchio aziendale rivalutato come in precedenza dettagliato; 
- licenze software a tempo indeterminato; 
- avviamento acquisito a titolo oneroso. 
Relativamente all'avviamento si specifica che nell'esercizio 2024 la società ha rilevato il ramo di 
azienda dalla società Villa Lisa S.r.l. per la gestione di un presidio ambulatoriale di recupero e 
riabilitazione funzionale di fisiokinesiterapia, accreditato con il SSR. 
Il 31 gennaio 2024 l'Azienda Sanitaria Provinciale - Catania ha disposto la voltura del 
provvedimento di accreditamento e ha autorizzato l'esercizio di un presidio ambulatoriale di 
recupero e rieducazione funzionale presso i locali di Gravina di Catania (CT) - Via Dell'Autonomia 
n. 57/A. 
Il valore dell'avviamento corrisponde al costo effettivamente sostenuto. 
 
Gli ammortamenti sono stati determinati sulla base di un piano che si ritiene assicuri una corretta 
ripartizione del valore nel periodo di vita economica utile del bene.  
 

Immobilizzazioni materiali 

 

Come in precedenza specificato, talune immobilizzazioni sono state oggetto di rivalutazione. Le 
immobilizzazioni materiali non rivalutate sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, compresi 
gli oneri accessori e i  costi diretti ed indiretti per la quota ragionevolmente  imputabile al bene.  
Nel costo dei fabbricati  sono stati imputati, in precedenti esercizi, interessi di pre-ammortamento 
del mutuo stipulato per i lavori straordinari dell’immobile della società, fino alla data di utilizzo del 
medesimo. 
Non risultano iscritti ulteriori interessi passivi. 



Le immobilizzazioni materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio a quote costanti 
secondo tassi commisurati alla loro residua possibilità di utilizzo e tenendo conto anche dell’usura 
fisica del bene. Per il primo anno di entrata in funzione dei cespiti le aliquote sono ridotte del 50% 
in quanto rappresentative della partecipazione effettiva al processo produttivo che si può ritenere 
mediamente avvenuta a metà esercizio. 
 
Nel seguito della presente nota integrativa si illustra la composizione delle immobilizzazioni 
materiali, dando evidenza delle rivalutazioni eseguite come detto in precedenza, inoltre si precisa 
che nell’esercizio 2008 la società si è avvalsa dalla facoltà prevista dal D.L. 185/2008, usufruendo 
della rivalutazione del fabbricato strumentale per l’esercizio dell’attività, sito nel Comune di   Gravina 
di Catania,  in via Dell’Autonomia.  
 
Non sono state operate riduzioni di valore nei confronti delle immobilizzazioni materiali. 
 
Si sottolinea che la società non si è avvalsa della facoltà prevista dall’articolo 60, commi da 7-bis a 
7-quinquies del D.L. 14.08.2020 n. 104, convertito dalla Legge 13.10.2020 n. 126 e successive 
modificazioni e integrazioni, di derogare alle disposizioni dell’articolo 2426, comma 2 del Codice 
civile, in merito alla sospensione degli ammortamenti relativamente alle immobilizzazioni materiali 
e/o immateriali.  
 
Immobilizzazioni finanziarie 
 
Le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate da partecipazioni in imprese controllate, in altre 
imprese e da crediti verso altre imprese partecipate. 
 
Le partecipazioni possedute dalla società, iscritte fra le immobilizzazioni in quanto rappresentano 
un investimento duraturo e strategico, sono valutate al costo di acquisto ai sensi dell’art. 2426 n. 1 
del cc. 
 
Per tali partecipazioni non sono state rilevate svalutazioni, neppure in precedenti esercizi, in quanto 
non hanno subito perdite durevoli di valore. 
La partecipazione in impresa controllata, valutata al costo, risulta iscritta per un valore inferiore 
rispetto a quello derivante dall’applicazione del metodo del patrimonio netto. 
 

Rimanenze 

 

Le rimanenze si riferiscono a farmaci, materiale sanitario e di consumo valutate, come negli esercizi 
precedenti, al costo di acquisto in armonia con il dettato dell’art. 2426 c. 9 del c.c. 
Il valore così ottenuto non differisce in misura apprezzabile dai costi correnti per stesse categorie 
di beni alla data di chiusura dell’esercizio. 
 

Crediti 

 

I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. 
 
A partire dai bilanci 2016, il D.Lgs 139/2015, in recepimento della Direttiva 2013/34/UE, ha introdotto 
il criterio del “costo ammortizzato” nella valutazione dei crediti, dei debiti e dei titoli. 
Da tale criterio di valutazione sono esonerati i crediti e debiti ancora in essere alla data dell’1/1/2016 
ed i crediti e debiti quando gli effetti dell’applicazione di tale criterio siano irrilevanti in bilancio. 
La società si è avvalsa della facoltà prevista dal Principio Contabile OIC 15 che definisce gli effetti 
irrilevanti ogni qualvolta si è in presenza di crediti  con scadenza inferiore ai 12 mesi  o, nel caso di 



crediti con scadenza superiore ai 12 mesi, quando i costi di transazione, le commissioni pagate tra 
le parti e ogni differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di scarso rilievo. 
 
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

 

Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono rappresentate da piani di 
accumulo in Fondi Comuni di Investimento per Euro 104.484.  

I valori sono iscritti al costo di acquisizione, eventuali plusvalori o minusvalori relativi ai Fondi 
Comuni di Investimento saranno rilevati all'atto del realizzo.  

 
Disponibilità liquide 

 

Le disponibilità liquide sono iscritte per il loro effettivo ammontare e sono costituite da denaro in 
cassa e depositi bancari. 
 
  
Ratei e risconti  

 

I ratei e risconti sono contabilizzati nel rispetto del principio della competenza economica facendo 
riferimento al criterio del tempo fisico e determinati con il consenso del Sindaco unico. Costituiscono 
quote di costi e ricavi comuni a 2 o più esercizi.  
 

Fondi per rischi e oneri 

 

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla 
chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non 
si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili 
ed essendo stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere. 
 

In particolare la voce è costituita dal fondo per imposte differite, dal fondo per controversie legali in 
corso e per rischi relativi alla verifica da parte dell'agenzia delle Entrate per l'anno 2019. Le imposte 
in contestazione accantonate ammontano  a euro 17.222. 
Gli importi corrispondono alle somme effettivamente accantonate e nel seguito della presente nota 
integrativa saranno dettagliate la composizione e l'origine. 
 

Trattamento di fine rapporto lavoro 

 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di 
lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di 
chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto 
corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 
  
Il fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, destinate a forme 
pensionistiche complementari ai sensi del D. Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005 ovvero trasferite alla 
tesoreria dell’INPS. 
 

 



Debiti 

 

I debiti sono stati valutati al valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di 
fatturazione corrispondente al presumibile valore di estinzione. 
 

La società si è avvalsa della facoltà di non applicare il criterio del costo ammortizzato ai debiti di 
durata inferiore ai 12 mesi e nei casi in cui gli effetti siano irrilevanti, in armonia con il Principio 
Contabile OIC 19 che ricalca sostanzialmente quanto previsto per i crediti dal Principio Contabile 
OIC 15. 
 
Le indicazioni obbligatorie previste dall'art. 2427 del codice civile, dalle altre norme del codice civile 
stesso, nonché dai principi contabili, unitamente alle informazioni che si è ritenuto di fornire per una 
rappresentazione pienamente veritiera e corretta, seguono l'ordine delle voci di bilancio delineato 
dall'art. 2424 del codice civile. 
 

Imposte sul reddito 

 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza. Rappresentano pertanto: 

• gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le 
aliquote e le norme vigenti; 

• l'ammontare delle imposte differite e anticipate in relazione a differenze temporanee sorte o 
annullate nell'esercizio. 

 
Conto economico 

 

Con riferimento alle poste del conto economico si precisa che i ricavi ed i costi sono stati determinati 
secondo il  principio di prudenza e di competenza, indipendentemente dalla data dell’incasso o del 
pagamento.  
 

Si precisa infine che le valutazioni di cui sopra sono state determinate secondo prudenza e nella 
prospettiva della continuazione dell’attività dell’impresa, nonché tenendo conto della sostanza 
dell’operazione o del contratto. 
Come già illustrato nei principi di redazione del bilancio non si è ritenuto opportuno, né necessario, 
avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 7 del Decreto Legge 8 aprile 2020 n.23 comma 1 di 
derogare al disposto dell’articolo 2423-bis comma primo, n. 1) del codice civile. 
 

 

Altre informazioni 

 
Assetto organizzativo 
 

La Società, come previsto dal D.Lgs. n. 14/2019 (Codice della crisi e dell'insolvenza d'impresa), 
adotta un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura e dimensione 
dell'impresa, operante nel settore della sanità privata accreditata con il SSR e/o pazienti solventi, 
anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi d'impresa e dell'assunzione di idonee 
iniziative. 
La struttura prevede la suddivisione dei compiti gestionali e il supporto di consulenti esterni per gli 
aspetti contabili, fiscali e legali. 

La continuità aziendale è monitorata tramite strumenti contabili e reportistica gestionale condivisi 
con i professionisti incaricati.  



Nota integrativa, attivo 

 

Immobilizzazioni 

 

Immobilizzazioni immateriali 

 
Il prospetto delle variazioni intervenute, nell'esercizio, nelle immobilizzazioni immateriali e nei 
relativi ammortamenti accantonati è di seguito riportato. 
 

Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni 

1.067.090 979.745 87.345 

 

 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

 
Il prospetto delle variazioni intervenute, nell'esercizio, nelle immobilizzazioni immateriali e nei 
relativi ammortamenti accantonati è di seguito riportato. 
 
 

 

Diritti di brevetto 
industriale e diritti 

di utilizzazione 
delle opere 

dell'ingegno 

Concessioni, 
licenze, marchi 
e diritti simili 

Avviamento 
Altre 

immobilizzazioni 
immateriali 

Totale 
immobilizzazioni 

immateriali 

Valore di inizio 
esercizio 

     

Costo 46.681      77.350 124.031 

Rivalutazioni    1.100.000       1.100.000 

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

44.616 122.320    77.350 244.286 

Valore di bilancio 2.065 977.680       979.745 

Variazioni 
nell'esercizio 

     

Incrementi per 
acquisizioni 

1    158.341    158.342 

Ammortamento 
dell'esercizio 

1.033 61.160 8.804    70.996 

Totale variazioni (1.032) (61.160) 149.537    87.345 

Valore di fine 
esercizio 

     

Costo 46.682   158.341    205.023 

Rivalutazioni    1.100.000       1.100.000 

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

45.649 183.480 8.804    237.933 

Valore di bilancio 1.033 916.520 149.537    1.067.090 

  
    

  



Immobilizzazioni materiali 

 
Nell’esercizio non sono stati imputati oneri finanziari ai valori iscritti nelle immobilizzazioni 
materiali. 
 

 
Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni 

17.919.531 18.080.917 (161.386) 

 

 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

 
La composizione e i movimenti di sintesi delle immobilizzazioni materiali sono dettagliati nella 
tabella sottostante.                                                                                                                                                      
 
 

 
Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinario 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

Altre 
immobilizzazio

ni materiali 

Immobilizzazio
ni materiali in 

corso e 
acconti 

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio 
esercizio 

      

Costo 10.950.350 931.151 3.068.340 587.206 109.514 15.646.561 

Rivalutazioni 9.406.624 180.406 317.792 29.427    9.934.249 

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

4.689.451 641.998 1.615.170 553.274    7.499.893 

Valore di bilancio 15.667.523 469.559 1.770.962 63.359 109.514 18.080.917 

Variazioni 
nell'esercizio 

      

Incrementi per 
acquisizioni 

279.368 463.810 (168.667) 14.712 (109.514) 479.709 

Ammortamento 
dell'esercizio 

296.004 98.198 221.609 25.284    641.096 

Totale variazioni (16.636) 365.612 (390.276) (10.572) (109.514) (161.386) 

Valore di fine 
esercizio 

      

Costo 11.229.719 1.394.961 2.768.051 568.850    15.961.581 

Rivalutazioni 9.406.624 180.406 317.792 29.427    9.934.249 

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

4.985.456 740.196 1.705.157 545.490    7.976.299 

Valore di bilancio 15.650.887 835.171 1.380.686 52.787    17.919.531 

  
 

Sulla base di una puntuale applicazione del principio contabile OIC 16, e a seguito anche di una 
revisione delle stime della vita utile degli immobili strumentali, abbiamo provveduto nell’esercizio 
chiuso al 31/12/2008 a scorporare la quota parte di costo riferita alle aree di sedime degli stessi. 
Il valore attribuito a tali aree è stato individuato sulla base di un criterio forfetario di stima che 
consente la ripartizione del costo unitario, facendolo ritenere congruo, nella misura del 20% del 
costo dell’immobile al netto dei costi incrementativi capitalizzati e delle eventuali rivalutazioni 
operate. 
A partire dall’esercizio medesimo non si è più proceduto allo stanziamento delle quote di 
ammortamento relative al valore dei suddetti terreni, ritenendoli, in base alle aggiornate stime 



sociali, beni patrimoniali non soggetti a degrado ed aventi vita utile illimitata.  
 
 

Totale rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali e immateriali alla fine dell'esercizio 

 

Ai sensi dell'articolo 10 legge n. 72/1983 si elencano le seguenti immobilizzazioni materiali e 
immateriali iscritte nel bilancio della società al 31/12/2024 sulle quali sono state effettuate 
rivalutazioni monetarie e deroghe ai criteri di valutazione civilistica. Come già evidenziato nelle 
premesse di questa nota integrativa, le immobilizzazioni sono state rivalutate in base all'art. 110 del 
DL 104/2020, integrato in sede di conversione in legge del DL 22 marzo 2021 n. 41 e dal  D.L. 
185/2008. Non si è proceduto a rivalutazioni discrezionali o volontarie, trovando le rivalutazioni 
effettuate il limite massimo nel valore d'uso, oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione 
stessa.  
 
Di seguito si elencano i valori della rivalutazione. 
 
Immobilizzazioni Immateriali 
 

Codice Bilancio B I   04 

Descrizione 
Concessioni, licenze, marchi e diritti 

simili 

  

Costo storico dei beni non rivalutati  

Costo storico dei beni rivalutati  

Rivalutazione L 126/2020 1.100.000 

Ammortamenti 183.480 

Valore iscritto in bilancio 916.520 

 

Immobilizzazioni Materiali 
 

Codice Bilancio B II   01 

Descrizione Immobili strumentali 

  

Costo storico dei beni non rivalutati  

Costo storico dei beni rivalutati 10.304.335 

Rivalutazione DL 185/2008 6.000.000 

Rivalutazione L 126/2020 3.406.624 

Ammortamenti 4.970.968 

Valore iscritto in bilancio 14.739.991 

 
Codice Bilancio B II   02 

Descrizione Impianti e macchinari 

  

Costo storico dei beni non rivalutati 1.391.843 

Costo storico dei beni rivalutati 3.118 

Rivalutazione L 126/2020 180.406 

Ammortamenti 740.196 

Valore iscritto in bilancio 835.171 

 



Codice Bilancio B II   03 

Descrizione Attrezzature industriali e commerciali 

  

Costo storico dei beni non rivalutati 2.616.951 

Costo storico dei beni rivalutati 151.100 

Rivalutazione L 126/2020 317.792 

Ammortamenti 1705.157 

Valore iscritto in bilancio 1.380.686 

 
Codice Bilancio B II   04 

Descrizione Altri beni 

  

Costo storico dei beni non rivalutati 568.011 

Costo storico dei beni rivalutati 1.138 

Rivalutazione L 126/2020 29.127 

Ammortamenti 545.489 

Valore iscritto in bilancio 52.787 

 

 

Operazioni di locazione finanziaria 

 

Si fa presente che la società non ha più contratti di locazione finanziaria in corso, in quanto si sono 
conclusi tutti con relativo riscatto negli esercizi precedenti e non si evidenziano scostamenti tra i 
valori che si sarebbero esposti in bilancio in caso di contabilizzazione con il “metodo finanziario” in 
luogo di quello “patrimoniale” effettivamente utilizzato. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 
 

 
Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni 

7.318.571 7.318.571    

 

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi 

immobilizzati 

 
 
  

  

 

 
Partecipazioni in imprese 

controllate 
Partecipazioni in altre 

imprese 
Totale Partecipazioni 

Valore di inizio esercizio    

Costo 7.253.571 45.000 7.298.571 

Valore di bilancio 7.253.571 45.000 7.298.571 

Variazioni nell'esercizio    

Valore di fine esercizio    

Costo 7.253.571 45.000 7.298.571 

Valore di bilancio 7.253.571 45.000 7.298.571 

  
 

Partecipazioni 

 

Come già detto nei criteri di valutazione le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni 



rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte della società. 
Le partecipazioni in imprese controllate sono valutate, nel rispetto del principio della continuità dei 
criteri di valutazione, al costo di acquisto. 
Stessa valutazione è stata adottata per le altre partecipazioni. 
Le partecipazioni iscritte al costo di acquisto non hanno subito svalutazioni per perdite durevoli di 
valore e non si sono verificati casi di “ripristino di valore”. 
 

Variazioni e scadenza dei crediti immobilizzati 

 
I crediti che risultano nella voce B III 2 sono valutati al valore nominale e sono costituiti da somme 
corrisposte a società partecipata (altre imprese). 
 
 

 Crediti immobilizzati verso altri Totale crediti immobilizzati 

Valore di inizio esercizio 20.000 20.000 

Valore di fine esercizio 20.000 20.000 

Quota scadente oltre l'esercizio 20.000 20.000 

   

 

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese controllate 

 
Nel seguente prospetto sono elencate le partecipazioni in imprese controllate, nonché le ulteriori 
indicazioni richieste dalla norma. 
I valori si riferiscono al bilancio chiuso al 31/12/2023. 
 
 

Denominazi
one 

Città, se in 
Italia, o 

Stato estero 

Codice 
fiscale (per 

imprese 
italiane) 

Capitale in 
euro 

Utile 
(Perdita) 
ultimo 

esercizio in 
euro 

Patrimonio 
netto in 

euro 

Quota 
posseduta 

in euro 

Quota 
posseduta 

in perc. 

Valore a 
bilancio o 

corrisponden
te credito 

ISTITUTO 
ONCOLO
GICO 
DEL 
MEDITE 

ViAGRAN
DE (CT) 

02744310
877 

2.080.000 313.737 18.399.78
1 

16.029.88
9 

87,12 7.253.571 

Totale        7.253.571 

  
 

Suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica 

 
Non si rileva alcuna suddivisione per area geografica, in quanto il credito immobilizzato è riferito 
ad un’unica società partecipata con sede nella medesima provincia in cui opera la nostra società. 
 

 

Crediti immobilizzati relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a 

termine 

 
Non sono state effettuate operazioni con l’obbligo per l’acquirente di retrocessione a termine. 
    

 



Valore delle immobilizzazioni finanziarie 

 
In merito alle informazioni richieste dall'art. 2427-bis, comma 2, lettera a c.c., si precisa che le 
partecipazioni in altre imprese non sono iscritte ad un valore superiore al loro fair value. 
 

Analisi del valore delle immobilizzazioni finanziarie 

 
 

 Valore contabile 

Partecipazioni in altre imprese 45.000 

Crediti verso altri 20.000 

  

Dettaglio del valore delle partecipazioni immobilizzate in altre imprese 

 
 

Descrizione Valore contabile 

Altre partecipazioni in altre imprese 45.000 

Totale 45.000 

  
Trattasi della partecipazione in ragione dell'1,67% nella società Iom Ricerca S.r.l. con sede in 
Viagrande (CT) Via Penninazzo n. 11.  
 

Attivo circolante 

 
Di seguito si procede all’analisi delle singole voci che compongono l’attivo circolante dando 
evidenza delle movimentazioni intervenute nel corso dell’esercizio in esame. 

 

Rimanenze 
 

 
Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni 

426.494 433.440 (6.946) 

 

I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all'esercizio precedente e motivati nella prima 
parte della presente Nota integrativa. 
 
 

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Materie prime, sussidiarie e di consumo 433.440 (6.946) 426.494 

Totale rimanenze 433.440 (6.946) 426.494 

  

Crediti iscritti nell'attivo circolante 
 

 
Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni 

4.143.183 7.486.006  (3.342.823) 

 



 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

 

 
Di seguito si forniscono le informazioni richieste dal primo comma dell’art. 2427 numero 4) del 
codice civile. 
 

 
 

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 
Quota scadente 
entro l'esercizio 

Quota scadente 
oltre l'esercizio 

Crediti verso 
clienti iscritti 
nell'attivo 
circolante 

5.757.395 (3.356.100) 2.401.295 2.401.295    

Crediti tributari 
iscritti nell'attivo 
circolante 

236.366 267.307 503.673 396.173 107.500 

Attività per 
imposte 
anticipate iscritte 
nell'attivo 
circolante 

598.513 (31.807) 566.706   

Crediti verso altri 
iscritti nell'attivo 
circolante 

893.732 (222.223) 671.509 284.513 386.996 

Totale crediti 
iscritti 
nell'attivo 
circolante 

7.486.006 (3.342.823) 4.143.183 3.081.981 494.496 

  
 

I crediti verso clienti sono rappresentati da crediti per l’attività caratteristica, comprese le fatture da 
emettere relative al mese di dicembre 2024, e da crediti per interessi di mora per ritardato 
pagamento da parte dell’ASP. 
Nel seguito della nota integrativa saranno esaminati i riflessi relativi alle imposte differite. 
 
Sono tutt’ora pendenti presso il Tribunale di Catania le azioni legali per il recupero delle somme 
residue. 
 
A chiarimento della diminuzione della voce "Crediti verso clienti " si specifica quanto segue. 

In data 18 novembre 2024 si è riunito il Consiglio di Amministrazione, alla presenza del Sindaco 
Unico Dott. Gaspare Magnano San Lio, prevedendo al punto 2) dell'ordine del giorno  
"Correzioni contabili - OIC 29".  

Su tale argomento l'Amministratore delegato ha evidenziato che nell'attivo patrimoniale 
risultavano contabilizzate fatture emesse nei confronti dell'ASP per un ammontare complessivo 
dal 2006 al 2016 di euro  3.356.799, afferenti prestazioni rese in extra budget, nel presupposto 
che, pur riguardando prestazioni eccedenti i limiti contrattuali, trattandosi di prestazioni  rese 
nell'interesse del Servizio sanitario regionale (SSR), dovevano comunque essere oggetto di 
fatturazione, così come previsto dalla normativa fiscale. 
L'Amministratore Delegato ha fatto presente che nonostante nel corso degli anni tali somme erano state 
oggetto di svariati solleciti, anche ai fini dell'interruzione dei termini prescrizionali oltre che valenza di 



costituzione in mora, l'ASP di Catania non ha mai provveduto al pagamento di tali somme né a 
riscontrare tali diffide.  
Nell'interesse dell'azienda, lo stesso aveva chiesto appositi pareri a legali  a cui negli anni era stato 
dato apposito mandato per diffidare l'ASP al pagamento di dette somme. 
Nei loro rispettivi pareri, gli stessi avevano purtroppo fatto constatare un ormai consolidato orientamento 
giurisprudenziale di disconoscimento dei crediti per prestazioni rese extra budget, ritenendo entrambi 
come dunque irripetibili le somme per dette prestazioni effettivamente erogate dall'azienda. 
Nel corso della discussione sull'argomento è stato concordato che, in casistiche del genere, soccorre 
il principio contabile OIC 29, nella parte in cui al paragrafo 48 prevede la correzione di quelli che 
possono essere considerati quali “errori” di valutazione contabile in esercizi precedenti, mediante 
chiusura della voce relativa a tali crediti e imputazione, come contropartita, di una posta rettificativa 
di Patrimonio Netto.  
Pertanto il Consiglio in tale sede ha deliberato, con l'approvazione del Sindaco Unico, di adottare 
il principio contabile OIC 29, stante l'assodata inesigibilità di tali crediti, mediante la chiusura della 
voce relativa a crediti v/Clienti per un ammontare complessivo pari a  euro 3.356.799= 
rettificando, in diminuzione il saldo del Patrimonio Netto ed in particolare il saldo della Riserva di 
Rivalutazione. 
 

Tra i crediti tributari risultano iscritti crediti per investimenti in beni strumentali ordinari ai sensi della 
Legge 160/2019 art. 1, comma 188, e della Legge 178/2021 Art. 1, Comma 1054 e 1055 per un 
importo residuo al 31/12/2024 di euro 762.  
Credito d’imposta investimenti in beni strumentali nuovi - di cui all’allegato A alla legge n. 232/2016 
– ai sensi dell’art. 1, commi 1056 e 1057, legge n. 178/2020 per euro 264.775. 
Credito di imposta Zes Unica 2024 di cui all'art. 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, 
per euro 227.630. 
 
Tra i crediti verso altri risultano iscritti per un ammontare di Euro 58.898 le spese per  prestazioni 
legali per gradi di giudizio non ancora conclusi e per attività professionali ancora in essere. Tali 
spese, come precisato dalla Corte si Cassazione con sentenza n. 24003/2019, sono deducibili solo 
a prestazione ultimata, a nulla rilevando il criterio di competenza nell’anno in cui l’attività è stata 
eseguita. 
 
 

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica 

 
La società opera esclusivamente nell’ambito della provincia in cui ha la sede legale, è 
convenzionata con l’Assessorato alla Salute Regione Sicilia, pertanto  tutti i crediti  si riferiscono a 
tale area geografica. 
 
   

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di 

retrocessione a termine 

 
Non esistono crediti nell’attivo circolante relativi ad operazioni che prevedono l’obbligo di 
retrocessione a termine. 
 
 
 

 



Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

 

Variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
 

Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni 

104.484 102.370  2.114 

 

 

 

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazioni 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Altri titoli non immobilizzati 102.370 2.114 104.484 

Totale attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 

102.370 2.114 104.484 

  
 
Trattasi di piani di accumulo presso la società di gestione patrimoniale Eurizon Asset Management 
(divisione di gestione patrimoniale di Intesa San Paolo). 
Il valore iscritto in bilancio corrisponde al costo sostenuto, al netto degli oneri e spese addebitate 
dalla società di gestione. 
Come illustrato in precedenza eventuali plusvalori o minusvalori relativi ai Fondi Comuni di 
Investimento sono rilevati all'atto del realizzo.  
 

 

Disponibilità liquide 

 
 

Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni 

1.845.864 1.717.406 128.458 

 

 

Si presentano di seguito le variazioni intervenute nella consistenza della voce. 
 
 

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Depositi bancari e postali 1.700.353 129.238 1.829.591 

Denaro e altri valori in cassa 17.053 (780) 16.273 

Totale disponibilità liquide 1.717.406 128.458 1.845.864 

  
 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell'esercizio. 

 

Ratei e risconti attivi 
 

 
Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni 

93.154  115.449  (22.295)  

 

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 



numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi 
proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 
Non sussistono, al 31/12/2024, ratei e risconti attivi aventi durata superiore a cinque anni. 
 

 
 

 Risconti attivi 
Totale ratei e risconti 

attivi 

Valore di inizio esercizio 115.449 115.449 

Variazione nell'esercizio (22.295) (22.295) 

Valore di fine esercizio 93.154 93.154 

  
 

 

La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.). 
 

 
Descrizione Importo 

INTERESSI E ONERI DI DILAZIONE 7.560 

SPESE COMMERCIALI 92 

ONERI ISTRUTTORIA MUTUI   

INTERESSI PASSIVI SU IMPOSTE 484 

INTERESSI V/ENTI DI PREVIDENZA   

ONERI SU MUTUI 81.801 

ASSISTENZA SOFTWARE 1.071 

CANONI DI MANUTENZIONE 736 

NOLEGGI 1.119 

Altri di ammontare non apprezzabile 291 

Totale 93.154 

 

Oneri finanziari capitalizzati 

 
Gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. 
Nel valore dell’immobile strumentale negli esercizi precedenti e fino alla data di utilizzo del 
medesimo sono stati imputati gli interessi di pre-ammortamento del mutuo stipulato per la 
ristrutturazione, come specificato nei criteri di valutazione delle immobilizzazioni materiali. 

 

Nota integrativa, passivo e patrimonio netto 

 
Le voci del passivo sono classificate in base alla loro origine. 
I criteri di valutazione di ciascun elemento del passivo sono conformi a quelli previsti dall'art. 2426 
del codice civile e dai principi contabili nazionali di riferimento. 
 

Patrimonio netto 

 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

 
Il patrimonio netto della società risulta come dalla tabella che segue. 
 
 



 
Valore di 

inizio 
esercizio 

Destinazione del risultato 
dell'esercizio precedente 

Altre variazioni Risultato 
di 

esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Attribuzione 
di dividendi 

Altre 
destinazioni 

Incrementi Decrementi Riclassifiche 

Capitale 798.400                 798.400 

Riserve di 
rivalutazion
e 

8.684.635    (3.356.799
) 

          5.327.836 

Riserva 
legale 

159.680                 159.680 

Versamenti 
in conto 
futuro 
aumento di 
capitale 

431                 431 

Varie altre 
riserve 

81.939    547.757           629.696 

Totale altre 
riserve 

82.370    547.757           630.127 

Utile 
(perdita) 
dell'esercizi
o 

547.757    (547.757)          454.81
2 

454.812 

Totale 
patrimonio 
netto 

10.272.842    (3.356.799
) 

         454.81
2 

7.370.855 

  
Per la variazione della riserva di Rivalutazione si rinvia a quanto illustrato nella sezione crediti 
dell'attivo patrimoniale. 
 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 
 

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la 
distribuibilità e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 
7-bis, C.c.) 
 

 Importo Origine / natura 
Possibilità di 
utilizzazione 

Quota 
disponibile 

Riepilogo delle utilizzazioni 
effettuate nei tre precedenti 

esercizi 

per copertura 
perdite 

per altre ragioni 

Capitale 798.400 Capitale 
sociale 

B 798.400       

Riserve di 
rivalutazione 

5.327.836 Riserve di 
rivalutazione 

A,B 5.327.830       

Riserva legale 159.680 Riserve di utili A,B 159.680       

Altre riserve       

Versamenti in 
conto futuro 
aumento di 
capitale 

431 Riserve di 
capitale 

A,B,D 431       

Varie altre 
riserve 

629.696       629.696       

Totale altre 
riserve 

630.127       630.127       

Totale 6.916.043   6.916.037       

Residua quota 
distribuibile 

   6.916.037   



Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri vincoli 

statutari E: altro 

 

 
Si precisa che la riserva facoltativa, pur essendo una riserva costituita con utili conseguiti, non è 
disponibile, in quanto dovrà essere destinata alla ricostituzione della riserva di rivalutazione per un 
ammontare di euro 2.597.432. 
 
 

Fondi per rischi e oneri 

 
I fondi per rischi ed oneri sono costituiti dal fondo per imposte differite per euro 994.362, dal fondo 
rischi per controversie legali in corso per euro 605.000 e dal fondo rischi per imposte da 
accertamento per euro 17.222, a seguito di PVC - Agenzia delle Entrate del 20/12/2024. 
 
L'accantonamento per le imposte differite rappresenta il rinvio ad esercizio futuro delle imposte 
relative a componenti positive di reddito dovute a differenze temporanee tra la competenza civilistica 
e la rilevanza fiscale. 
 
Nell’esercizio 2021 sono state rilevate le imposte differite ai fini IRES e IRAP sulla rivalutazione dei 
beni di impresa, come descritto nei criteri di valutazione. 
 
Come previsto dall'OIC 31, sono stati accantonati rischi relativi a procedimenti legali in corso inerenti 
prestazioni  sanitarie stimati nel 2023 in Euro 205.000 e nel 2024 in ulteriori Euro 400.000. Per tale 
accantonamento sono state rilevate le imposte anticipate, in quanto fiscalmente indeducibili fino al 
momento di definizione. 
 
  
 

Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni 

1.616.584  1.232.837  383.747  

 

 

 
 

 
Fondo per imposte anche 

differite 
Altri fondi Totale fondi per rischi e oneri 

Valore di inizio esercizio 1.027.837 205.000 1.232.837 

Variazioni nell'esercizio    

Utilizzo nell'esercizio 33.475 (417.222) (383.747) 

Totale variazioni (33.475) 417.222 383.747 

Valore di fine esercizio 994.362 622.222 1.616.584 

  

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 
 

Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni 

422.826 283.608 139.218 

 

 



 

 
Trattamento di fine 
rapporto di lavoro 

subordinato 

Valore di inizio esercizio 283.608 

Variazioni nell'esercizio  

Utilizzo nell'esercizio (139.218) 

Totale variazioni 139.218 

Valore di fine esercizio 422.826 

  

Il decremento comprende l’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del T.F.R., determinata e versata 
ai sensi del D.Lgs.47/2000.  

La consistenza finale evidenziata del fondo per trattamento fine rapporto rappresenta la quota che 
risulta accantonata presso la società per i dipendenti in forza alla data di chiusura del bilancio, al 
netto delle somme versate al fondo tesoreria INPS a decorrere dall'1 gennaio 2007 ai sensi della 
legge 27/12/2006 n. 296. 

Per chiarezza nel seguente prospetto si evidenzia l’ammontare complessivo delle somme maturate 
dai lavoratori dipendenti, con distinzione della quota accantonata presso la tesoreria INPS e della 
quota ancora in azienda: 

Quota accantonata presso la Tesoreria INPS         Euro       1.650.674 

Quota accantonata presso la società                       Euro          422.826 

Totale TFR maturato dai dipendenti                       Euro       2.073.500 

 

Debiti 

 

Variazioni e scadenza dei debiti 

 
La scadenza dei debiti è così suddivisa (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
 

 
 

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Quota 
scadente entro 

l'esercizio 

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio 

Di cui di durata 
residua 

superiore a 5 
anni 

Debiti verso banche 4.839.417 (1.045.609) 3.793.808 958.329 2.835.479 425.295 

Debiti verso altri 
finanziatori 

1.256.952 (109.722) 1.147.230 211.032 936.198 371.491 

Acconti 3.076 2.028 5.104 5.104       

Debiti verso fornitori 5.619.925 (246.867) 5.373.058 3.812.693 1.560.365    

Debiti verso imprese 
controllate 

7.674.356 30.705 7.705.061    7.705.061    

Debiti tributari 1.818.109 (121.309) 1.696.800 1.325.862 370.938    

Debiti verso istituti di 
previdenza e di 
sicurezza sociale 

123.947 11.773 135.720 135.720       

Altri debiti 2.216.168 (217.991) 1.998.177 669.900 1.328.277 37.037 

Totale debiti 23.551.950 (1.696.992) 21.854.958 7.118.640 14.736.318 833.823 



  
 
I debiti verso altri finanziatori sono rappresentati per  Euro 402.180 da un finanziamento ricevuto in 
anni precedenti dal Ministero dell’Università della Ricerca (MIUR), quale compartecipazione al 
progetto di ricerca scientifica sulle cellule staminali neoplastiche e per il quale è in corso un piano 
di ammortamento per il relativo rimborso.  
 
La società è un centro di riferimento per l’uso di innovativi dispositivi medici e ha contrattato con i 
fornitori condizioni di pagamento anche superiore a 12 mesi.  
 
Il debito verso l’impresa controllata Istituto Oncologico del Mediterraneo S.p.A. con scadenza oltre 
l’esercizio riguarda il finanziamento ottenuto per la realizzazione del progetto di ricerca già citato. Il 
pagamento, pari a euro 7.705.061 è postergato all’estinzione del debito integrale a favore di AMCO 
S.p.A. 
 
Tra i debiti tributari figurano rateazioni in corso relative ad  imposte di esercizi precedenti, per i quali 
la società ottempera ai pagamenti in base al piano di rateazione previsto.  
 
I debiti verso Istituti di Previdenza evidenziano un aumento rispetto all’esercizio precedente di Euro 
11.773.  
 
Nella voce altri debiti risultano iscritti per complessivi Euro 1.053.068 le spettanze dei lavoratori 
dipendenti per le retribuzioni del mese di dicembre, per premi di produttività che sono determinati in 
sede di chiusura dei conteggi annuali e corrisposti nell’esercizio successivo, per i ratei residui di 
ferie e mensilità aggiuntive che annualmente sono calcolati per anno di maturazione.  
 

 

Suddivisione dei debiti per area geografica 

 
 

Di seguito si espone la ripartizione per area geografica dei fornitori della società. 
Relativamente alle altre tipologie di debito la ripartizione secondo aree geografiche non è indicata 
in quanto trattasi di debiti contratti nell'ambito della stessa Regione in cui è esercitata l’attività. 
 

 
AREA GEOGRAFICA DEBITI 

FORNITORI NAZIONALI NORD 880.625 

FORNITORI NAZIONALI CENTRO 526.927 

FORNITORI NAZIONALI SUD E ISOLE 3.175.973 

TOTALE 4.583.525 

 

Conciliazione con voce D VII a) del passivo patrimoniale: 

 
DEBITI VERSO FORNITORI 4.583.525 

FORNITORI C/FATTURA DA RICEVERE 795.508 

FORNITORI C/NOTE DI CREDITO DA 
RICEVERE (5.975) 

TOTALE D VII a 5.373.058 

                                                                                                                                                       
 



 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

 
Finanziamento ipotecario contratto con Istituti Bancari della Provincia in cui ha sede la società con 
garanzia ipotecaria su immobile di proprietà. 
 

 

Descrizione Importo 

 
AMCO C/FINANZIAMENTI IPOTECARI 

 
188.465 

 

 

 

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine 
 

Non esistono debiti relativi ad operazioni che prevedono l’obbligo di retrocessione a termine. 
   

Finanziamenti effettuati da soci della società 

 
Tra i debiti dello stato patrimoniale non figurano finanziamenti da parte dei soci.  

 

Ratei e risconti passivi 

 
I ratei e i risconti sono stati determinati secondo il principio della competenza economica e temporale 
avendo cura di imputare all’esercizio in chiusura le quote di costi e ricavi a esso pertinenti. Si 
presentano di seguito le variazioni intervenute nella consistenza di tale voce. 
 

Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni 

1.653.148  892.667  760.481 

 

 
 

 Ratei passivi Risconti passivi 
Totale ratei e 

risconti passivi 

Valore di inizio esercizio 101.160 791.507 892.667 

Variazione nell'esercizio (53.913) 814.394 760.481 

Valore di fine esercizio 47.247 1.605.901 1.653.148 

  
La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.). 

 
Codice Bilancio Descrizione 

P E 00 020 Ratei e risconti : Ratei passivi 

Descrizione Saldo 

PER INTERESSI SU MUTUI,  FINANZ.E DI 

C/C 

 

47.185 

PER SPESE TELEFONICHE 40 

DIVERSI 22 

TOTALE 47.247 

 



Codice Bilancio Descrizione 

P E 00 020 Ratei e risconti : 

Altri risconti 

passivi 

Descrizione Saldo 

RISC.PASS.CONTR.L.388/00 C/INV. 309.921 

RISCONTI PASS.L.178/2020 37.614 

RISCONTI PASSIVI CRED.IMPOSTA 

L.160/2019 

1.583 

RISCONTI PASSIVI CRED.D’IMPOSTA 4.0 423.670 

RISC.PASS.CREDITO DI IMPOSTA 

MEZZOGIORNO 

616.298 

RISCONTI PASSIVI CREDITO DI IMPOSTA 

ZES UNICA 2024 

216.815 

TOTALE 1.605.901 

 

Le voci “RISCONTI PASSIVI CONTRIBUTI L.388/00”, RISCONTI PASSIVI L. 178/2020, RISCONTI 

PASSIVI PER CREDITO D’IMPOSTA L.160/2019, RISCONTI PASSIVI PER CREDITO D’IMPOSTA 

4.0, RISCONTI PASSIVI PER CREDITO D’IMPOSTA L. 208/2015 e RISCONTI PASSIVI ZREDITO DI 

IMPOSTA ZES UNICA 2024 sono riferiti alla contabilizzazione dei crediti d’imposta di cui alle leggi 
richiamate che, al pari dei contributi in conto impianti, partecipano al risultato di esercizio in base 
alla quota di ammortamento, o alla  quota di competenza del costo dei contratti di leasing dei beni 
oggetto dell’agevolazione. 
 

Di seguito si elencano i Risconti passivi aventi  al 31/12/2024 durata residua superiore a cinque 
anni.  
- Risconti passivi per investimenti L.178/2020   Euro         821 

- Risconti passivi per investimenti L.160/2020    Euro             8 

- Risconti passivi per ZES unica 2024                                Euro   108.669 

- Risconti passivi per investimenti 4.0    Euro  128.780 

- Risconti passivi per invest.nel Mezzogiorno L.208/2015              Euro  151.421 

- Risconti passivi per investimenti L.388/0  0              Euro  189.172 

    TOTALE                        Euro  578.871 

 

 

Nota integrativa, conto economico 

 

Valore della produzione 

 
 

Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni 

11.940.728 12.262.962 (322.234) 

 

 
Descrizione 31/12/2024 31/12/2023 Variazioni 

Ricavi vendite e prestazioni 11.727.175 11.417.463 309.712 

Altri ricavi e proventi 213.553 845.499 (631.946) 

Totale 11.940.728 12.262.962 (322.234) 

 

  

Si rinvia alla relazione sulla gestione per un commento dettagIiato circa l’andamento del valore della 
produzione. 
 

 



 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di 

attività 

 
Nel seguente prospetto è illustrata la ripartizione dei ricavi e delle prestazioni di cui alla voce A1 del 
conto economico secondo categorie di attività. 
 

Codice Bilancio Descrizione 

E A1 VALORE DELLA 

PRODUZIONE : Ricavi delle 

vendite e delle prestazioni 

Descrizione Saldo 

PROVENTI DELL’ATTIVITA’ TIPICA 11.717.381 

RIMBORSI DIVERSI 9.794 

TOTALE 11.727.175 

 

   

 Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica 

 
La ripartizione secondo aree geografiche non è indicata in quanto l’attività sociale si svolge 
nell’ambito della stessa provincia. 
   

 Costi della produzione 

 
Si rinvia alla relazione sulla gestione per una più dettagliata analisi dell’andamento dell’attività. 
 

 
Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni 

10.978.013 11.616.349 (638.336) 

 

 
Descrizione 31/12/2024  31/12/2023  Variazioni 

Materie prime, sussidiarie e merci 1.795.410 1.942.756 (147.346) 

Servizi 3.410.613 3.576.149 (165.536) 

Godimento di beni di terzi 25.694 21.292 4.402 

Salari e stipendi 2.936.491 3.144.673 (208.182) 

Oneri sociali 576.207 647.828 (71.621) 

Trattamento di fine rapporto 212.394 215.065 (2.671) 

Altri costi del personale   176 (176) 

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 70.996 62.193 8.803 

Ammortamento immobilizzazioni materiali 641.096 468.844 172.252 

Variazione rimanenze materie prime  6.945 22.235 (15.290) 

Accantonamento per rischi 400.000 205.000 195.000 

Oneri diversi di gestione 902.167 1.310.138 (407.971) 

Totale 10.978.013 11.616.349 (638.336) 

 

   

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci  

 

Sono rappresentati per il 72,85% da medicinali e materiale sanitario impiegato nell’esercizio 
dell’attività; prodotti alimentari per l'8,25%; circa 0,30% da prodotti per la sanificazione e dispositivi 
per la protezione individuale; il residuo è rappresentato da costi per indumenti di lavoro, cancelleria 
e materiale di consumo. 



 
Costi per servizi 

 

I costi per servizi ammontano a euro 3.410.613. 
I costi maggiormente significativi si riferiscono ai compensi erogati a professionisti per l’esercizio 
dell’attività che rappresentano circa il 42,5% della voce; alle manutenzioni dei macchinari e 
attrezzature sanitarie per il 5,75%; all’energia elettrica per il 10,8%; ad altre utenze per il 1,6%;  ad 
altri compensi professionali per il 4,7%; ai compensi organi sociali per il 4%; a oneri e spese 
bancarie per il 4%; ai costi amministrativi e di gestione per il 20,3 %; ai costi di gestione della 
biancheria per il 2,4% ed il residuo alle assicurazioni e ai costi di servizi diversi. 
 

Costi per godimento beni di terzi 

 
Tali costi sono costituiti da noleggio di attrezzature e canone di locazione per un deposito.   
 
 

Costi per il personale 

 

La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, 
passaggi di categoria, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e contratti collettivi, 
nonchè il premio produzione strettamente correlato al budget prodotto dai singoli professionisti. 
 

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 
 

L'ammortamento relativo alle immobilizzazioni immateriali è stato determinato seguendo il piano 
preesistente. 
 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

 

Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della 
durata utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva.  
Gli ammortamenti riferiti alle rivalutazioni aventi natura esclusivamente civilistica son stati oggetto 
di ripresa fiscale in aumento del reddito imponibile per la determinazione delle imposte dell'esercizio. 
 

Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 
 
La voce risulta dalla differenza tra i valori delle rimanenze iniziali e finali di medicinali, materiale 
sanitario e di consumo. 
 

Accantonamento per rischi 

 

Rappresenta l'importo prudenzialmente accantonato per controversie legali in corso, relative a 
prestazioni sanitarie. 
 

Oneri diversi di gestione 

 

Tale voce accoglie per oltre il 69,51% l’onere per l’indetraibilità dell’IVA ai sensi dell’art. 19 del DPR 
633/72 e successive modificazioni, in quanto la società, operando in ambito sanitario, effettua quasi 
esclusivamente operazioni esenti ai sensi dell’art. 10 del menzionato DPR . Il pro-rata di indetraibilità 
si attesta al 96%. 
Tra le altre voci si evidenziano le imposte per IMU sul fabbricato strumentale per l’esercizio 



dell’attività per il 6,93%, risarcimento danni su prestazioni per il 2,5%; tassa rifiuti, imposte di registro 
e tasse diverse per il 2,4%; accantonamento imposte da accertamento per il 2%; costi per 
rateizzazioni e definizioni agevolate per l'11,4% e spese diverse per il 5,26%. 

 

Proventi e oneri finanziari 
 

 
Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni 

(395.770) (33.239) (362.531) 

 

 
Descrizione 31/12/2024  31/12/2023  Variazioni 

Da partecipazione 5.197 836 4.361 

Proventi diversi dai precedenti 29.577 414.507 (384.930) 

(Interessi e altri oneri finanziari) (430.544) (448.582) 18.038 

Totale (395.770) (33.239) (362.531) 

 

Composizione dei proventi da partecipazione 
 

Introduzione, composizione dei proventi da partecipazione 

 

La società non ha conseguito, nel corso dell’esercizio, proventi da partecipazioni diversi dai 
dividendi, di cui all’art. 2425 cc lettera C n. 15 e 16. 
 
I proventi finanziari esposti nel conto economico alla voce C16-d5 sono composti come segue: 
 
 

 
Proventi  
finanziari 

Crediti verso banche 20.416 

Altri              9.161 

Totale 29.577 

 

 

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti 

 
Nel seguente prospetto gli interessi e altri oneri finanziari di cui all’art. 2425, n.17 c.c. sono 
suddivisi tra quelli verso banche ed altri debiti, mentre si precisa che non si rilevano oneri relativi a 
prestiti obbligazionari in quanto non emessi dalla società. 
 
 
 

 
Interessi e altri oneri 

finanziari 

Debiti verso banche 217.321 

Altri 213.224 

Totale 430.544 

  
 



Descrizione Controllate Altre Totale 

Interessi fornitori    8.521 8.521 

Interessi medio credito    217.321 217.321 

Interessi su finanziamenti 80.705 123.998 204.703 

Arrotondamento    (1) (1) 

Totale 80.705 349.839 430.544 

 
 

 

Altri proventi finanziari 

 

Descrizione Altre Totale 

Interessi bancari e postali 20.416 20.416 

Altri proventi 9.161 9.161 

Totale 29.577 29.577 

 

  

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 

 
Nell’esercizio in esame non sono state operate rettifiche alle attività finanziarie transitate dal conto 
economico. 

 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 

eccezionali 

 
Ricavi di entità o incidenza eccezionale 

 

Nel corso dell'esercizio in esame sono state riconosciute dall'ASP di Catania prestazioni sanitarie 
erogate nell'anno 2022 ai pazienti nel territorio regionale siciliano, come da atto aggiuntivo al 
contratto stipulato in data 16 dicembre 2022. 
L'importo riconosciuto è risultato maggiore rispetto a quanto prudenzialmente previsto nell'esercizio 
considerato, generando una sopravvenienza attiva di euro 637.242 
 

Non si rilevano ulteriori ricavi di entità o incidenza eccezionale. 
 

 

Elementi di costo di entità o incidenza eccezionale 

 

Non si rilevano costi di entità o incidenza eccezionale da segnalare per l'esercizio in esame.. 
 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 
 

Le imposte sono stanziate in base alla previsione dell’onere di competenza dell’esercizio. 
 



Lo stato patrimoniale e il conto economico comprendono anche  le imposte anticipate e differite 
calcolate tenendo conto delle differenze temporanee tra l’imponibile fiscale e il risultato del bilancio.  
La composizione e la natura di tali imposte è dettagliata nei successivi punti della presente nota 
integrativa. 
Di seguito si illustra la composizione delle imposte dell’esercizio in quanto transitate dal conto 
economico. 
 

 
Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni 

112.133  68.632  43.501 

 

Per quanto prescritto dall’art. 2423-ter, comma 6, come novellato dall’art. 24, comma 2, lettera a) 
della L. 23 dicembre 2021, n. 238, si espongono di seguito gli importi lordi delle imposte sul reddito 
dell'esercizio correnti, differite e anticipate che trovano compensazione nella voce 20) del C.E.: 
 

Imposte Saldo al 31/12/2024 Saldo al 31/12/2023 Variazioni 

Imposte correnti: 113.801 114.776 (975) 

IRES 46.505 35.776 10.729 

IRAP 67.296 79.000 (11.704) 

Imposte sostitutive    

Imposte relative a esercizi 
precedenti 

   

Imposte differite (anticipate) (1.668) (46.144) 44.476 

IRES 18.611 (30.568) 49.179 

IRAP (20.279) (15.576) (4.703) 

Proventi (oneri) da adesione al 
regime di consolidato fiscale / 
trasparenza fiscale 

   

Totale 112.133 68.632 43.501 

 

  

Ai sensi dell'articolo 2427, primo comma n. 14, C.c. si evidenziano le informazioni richieste sulla 
fiscalità differita e anticipata: 
 

Fiscalità differita / anticipata 

 

La fiscalità differita viene espressa dall'accantonamento effettuato nel fondo imposte per l'importo 
di Euro 994.362. 
Le imposte differite sono state calcolate secondo il criterio dell'allocazione globale, tenendo conto 
dell'ammontare cumulativo di tutte le differenze temporanee, sulla base dell'aliquota effettiva 
dell'ultimo esercizio. 
Le imposte anticipate sono state rilevate in quanto esiste la ragionevole certezza dell'esistenza, 
negli esercizi in cui si riverseranno le differenze temporanee deducibili, a fronte delle quali sono 
state iscritte le imposte anticipate, di un reddito imponibile non inferiore all'ammontare delle 
differenze che si andranno ad annullare. 
 
Le differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte differite e anticipate sono 
indicate nella tabella seguente unitamente ai relativi effetti. 
 

 

 



Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti 
 

 esercizio 
31/12/2024 

 
Ammontare 

delle 
differenze 

temporanee 
IRES 

esercizio 
31/12/2024 

 
Effetto 
fiscale 
IRES 

esercizio 
31/12/2024 

 
Ammontare 

delle 
differenze 

temporanee 
IRAP 

esercizio 
31/12/2024 

 
Effetto 
fiscale 
IRAP 

esercizio 
31/12/2023 

 
Ammontare 

delle 
differenze 

temporanee 
IRES  

esercizio 
31/12/2023 

 
Effetto 
fiscale 
IRES 

esercizio 
31/12/2023 

 
Ammontare 

delle 
differenze 

temporanee 
IRAP  

esercizio 
31/12/2023 

 
Effetto 
fiscale 
IRAP 

Imposte 
anticipate: 

        

Ammortame
nto per 
rivalutazione 
immobile 
D.L. 85/2008 

360.000 86.400 360.000 14.040 360.000 86.400 360.000 14.040 

Compensi 
amministrato
ri non ancora 
pagati 

75.000 18.000       46.500 11.160       

Tassa rifiuti 
deducibile 
per cassa 

92.074 22.098       92.280 22.147       

Perdite fiscali 
deducibili 

1.072.392 257.374       1.698.251 407.580       

ACCANT.RI
SCHI 
PROCED.IN 
CORSO 

605.000 145.200 605.000 23.595 205.000 49.200 205.000 7.995 

Totale 2.204.466 529.072 965.000 37.635 2.402.031 576.487 565.000 22.035 

Imposte 
differite: 

        

Rivalutazion
e beni di 
impresa 

3.534.901 848.376 3.534.901 137.861 3.654.887 877.173 3.654.887 142.541 

Interessi di 
mora non 
percepiti 

33.850 8.124       33.850 8.124       

Totale 3.568.751 856.500 3.534.901 137.861 3.688.737 885.297 3.654.887 142.541 

Imposte 
differite 
(anticipate) 
nette 

 327.428  100.226  308.810  120.506 

 

 

 
 

 IRES IRAP 

A) Differenze temporanee   

Totale differenze temporanee deducibili 2.204.466 965.000 

Totale differenze temporanee imponibili 3.568.751 3.534.901 

Differenze temporanee nette 1.364.285 2.569.901 

B) Effetti fiscali   

Fondo imposte differite (anticipate) a inizio esercizio 308.810 120.506 

Imposte differite (anticipate) dell'esercizio 18.618 (20.280) 

Fondo imposte differite (anticipate) a fine esercizio 327.428 100.226 

  

 



Dettaglio delle differenze temporanee deducibili 

 
 

Descrizione 

Importo al 
termine 

dell'esercizio 
precedente 

Variazione 
verificatasi 

nell'esercizio 

Importo al 
termine 

dell'esercizio 
Aliquota IRES 

Effetto fiscale 
IRES 

Aliquota IRAP 
Effetto fiscale 

IRAP 

Ammortam
ento per 
rivalutazion
e immobile 
D.L. 
85/2008 

360.000   360.000 24,00 86.400 3,90 14.040 

Compensi 
amministrat
ori non 
ancora 
pagati 

46.500 28.500 75.000 24,00 18.000       

Tassa rifiuti 
deducibile 
per cassa 

92.280 (206) 92.074 24,00 22.098       

Perdite 
fiscali 
deducibili 

1.698.251 (625.859) 1.072.392 24,00 257.374       

ACCANT.R
ISCHI 
PROCED.I
N CORSO 

205.000 400.000 605.000 24,00 145.200 3,90 23.595 

  

Dettaglio delle differenze temporanee imponibili 
 

Descrizione 

Importo al 
termine 

dell'esercizio 
precedente 

Variazione 
verificatasi 

nell'esercizio 

Importo al 
termine 

dell'esercizio 
Aliquota IRES 

Effetto fiscale 
IRES 

Aliquota IRAP 
Effetto fiscale 

IRAP 

Rivalutazio
ne beni di 
impresa 

3.654.887 (119.986) 3.534.901 24,00 848.376 3,90 137.861 

Interessi di 
mora non 
percepiti 

33.850   33.850 24,00 8.124       

  

 

Informativa sulle perdite fiscali 

 
 

 Ammontare 
esercizio 
corrente 

Aliquota 
fiscale 

esercizio 
corrente 

Imposte 
anticipate 

rilevate 

Ammontare 
esercizio 

precedente 

Aliquota 
fiscale 

esercizio 
corrente 

Imposte 
anticipate 

rilevate 

Perdite fiscali       

di esercizi 
precedenti 

1.072.392   1.698.251   

Totale perdite fiscali 1.072.392   1.698.251   

Perdite fiscali a nuovo 
recuperabili con 
ragionevole certezza 

1.072.392 24 257.374 1.698.251 24 407.580 

  



Nota integrativa, altre informazioni 

 

Dati sull'occupazione 
 
Il numero medio dei dipendenti in forza durante il decorso dell'esercizio ripartito per categoria è il 
seguente: 
 

 Numero medio 

Impiegati      53,75        

Operai   17,16 

Totale Dipendenti   70,91 

 
Nell’esercizio precedente il totale dei dipendenti era di n. 72,58 unità. 
La media è calcolata su base giornaliera. 
   

 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 

impegni assunti per loro conto 

 
 I compensi concessi agli amministratori e al Sindaco unico sono di seguito dettagliati. 
Non risultano anticipazioni né crediti, come si evince dal seguente prospetto   
 
 

 Amministratori Sindaci 

Compensi 126.000 8.000 

  
  

Compensi al revisore legale o società di revisione 

 
Si precisa che la revisione legale dei  conti è svolta  dal Sindaco unico e che il compenso 
spettante è determinato in misura puntuale in Euro 8.000 annui. 
   

 

Categorie di azioni emesse dalla società 

 
Il presente punto della nota integrativa non è pertinente in quanto il capitale sociale non è 
suddiviso in azioni. 

 

Titoli emessi dalla società 

 
Non esistono azioni di godimento, obbligazioni convertibili in azioni, titoli o valori simili emessi 
dalla società. 

 

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società 

 
La società non ha emesso strumenti finanziari. 



Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato 

patrimoniale 

 
In conformità con quanto disposto dall'art. 2427, primo comma, n. 9) del codice civile si segnala che 
non sussistono impegni, e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale. 
  
Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico 

affare 

 
La società non ha costituito alcun patrimonio da destinarsi in via esclusiva ad uno specifico affare 
ex art. 2447-bis, lettera a), c.c. e nemmeno ha stipulato contratti di finanziamento che ricadono 
nella fattispecie prevista dall'art. 2447-bis, lettera b), c.c.. 

 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

 
Ai sensi dell'art. 2427 primo comma numero 22 bis cc, si attesta che tutte le operazioni intervenute 
con le parti correlate sono state concluse a normali condizioni di mercato pertanto le operazioni 
medesime non hanno influenzato la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico 
della società. 

 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

 
La società non ha concluso accordi che non risultino dallo stato patrimoniale, i cui rischi e benefici 
siano significativi e la cui indicazione sia necessaria per valutare la situazione patrimoniale, 
finanziaria e il risultato economico della società. 

 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

 
La nostra società, come del resto a livello nazionale,  ha risentito del sensibile aumento del costo di 
tutte le materie prime, dei trasporti e dei consumi energetici e gas.  
 
Al fine di mitigare i costi energetici la società ha programmato di investire nell'anno 2025 per 
l'installazione dell'impianto fotovoltaico.  
Negli ultimi anni la società si è dotata di attrezzature e macchinari sanitari al passo con le più 
avanzate tecnologie offerte dal mercato, al fine di garantire una assistenza di livello sempre più 
elevato all’utenza, e si prevedono ulteriori investimenti per il 2025. 
 
Tutto ciò rassicura sulla capacità produttiva dell’azienda per gli anni a venire ed, in generale, 
sull’aspetto della continuità aziendale che è e sarà ragionevolmente in grado di fornire tutte le 
prestazioni concordate con il SSR, nel rispetto degli accordi intrapresi e del budget assegnatogli. 
 
Per ulteriori informazioni si rinvia alla relazione sulla gestione. 
 

 

 



Imprese che redigono il bilancio dell'insieme più grande/più piccolo di 

imprese di cui si fa parte in quanto controllata 

 
La società non fa parte di un gruppo di imprese che redige il bilancio consolidato. 

 

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 

Codice Civile 

 
La società non ha sottoscritto contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 

 

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 

direzione e coordinamento 

 

Informativa ai sensi dell'art. 2497-bis c.c. 

In ottemperanza all'art. 2497-bis, comma 4, si segnala che l'attività della società non è sottoposta 
alla direzione ed al coordinamento di società ed enti. 

 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 
  

Ai sensi dell'art. 3-quater , c.2 del D.L. 135/2018 si comunica che la società ha ricevuto contributi 
pubblici per i quali si rinvia al Registro Nazionale degli aiuti. 

 Si precisa che per l'intero anno 2024 la società ha usufruito dei contributi pubblici sotto elencati. 

 

  
Soggetto 
Erogante Causale 

Contribut
o ricevuto 
in Euro 

Data 
incasso 

Stato/INPS 

Decreto legge 14 agosto 2020 convertito nella Legge 13 
ottobre 2020 n. 126 e successive modificazioni - 
Decontribuzione Sud 

212.822,20 

compensazione 
in Uniemens 
anno 2024 

 TOTALE 
212.822,20 

 

  

I contributi di cui alla L. 14 agosto 2020 elencati rientrano nel quadro temporaneo per le misure di 
aiuti di stato a sostegno dell'economia a seguito dell'emergenza Covid19 adottato dalla 
Commissione Europea, c.d. temporary framework. 

Si comunica inoltre che la società ha presentato all’Agenzia delle Entrate istanza per l’ottenimento 
del credito d’imposta previsto dall’art.1 commi da 98 a 108 della Legge 28 dicembre 2015 n. 208 e 
successive modificazioni per investimenti relativi all'anno 2023.. 
L’Agenzia delle Entrate ha autorizzato la fruizione del credito richiesto. 
Nel corso dell’esercizio 2024 la società ha posto a conguaglio l'ntero ammontare nei modelli F24. 



 

Inoltre sono stati realizzati investimenti in beni materiai 4.0 di cui alla L.178/2020 per complessivi 
euro  471.825,00, di cui posti a conguaglio nel 2023 in compensazione in F24 euro 44.028,89 e nel 
2024 euro 163.021,11. E' inoltre stata presentata comunicazione al GSE ove richiesto dalla 
normativa. 
 
Per il 2024 è stato anche autorizzato il credito di imposta per gli investimenti rientranti nella Zes 
Unica 2024  istituita dal decreto-legge 124/2023. 

La società in base al principio di cassa non ha ricevuto ulteriori sovvenzioni, contributi, incarichi 
retribuiti e comunque vantaggi economici di cui alla l.  124/2017, art. 1 comma 125, diversi dalle 
somme percepite di natura sinallagmatica. 

  
Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

 
Relativamente alla destinazione dell’utile di esercizio, il Consiglio di amministrazione propone di 
destinarlo interamente alla riserva facoltativa.  
 

 

Nota integrativa, parte finale 

 
La presente nota integrativa è redatta secondo quanto previsto dal Codice civile e dai principi 
contabili.  
Per ottemperare agli obblighi di pubblicazione nel Registro delle Imprese, una volta approvata, sarà 
convertita in formato XBRL; pertanto potrebbero essere poste in essere alcune variazioni formali 
necessarie per rendere tale nota compatibile con il formato per il deposito. 
  
Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa e 
Rendiconto finanziario, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture 
contabili, tenute in ottemperanza alle norme vigenti. I fatti occorsi successivamente alla data di 
chiusura dell'esercizio e fino ad oggi, già precedentemente illustrati, non sono tali da rendere 
l'attuale situazione patrimoniale-finanziaria sostanzialmente diversa da quella risultante dallo Stato 
Patrimoniale e dal Conto economico o da richiedere ulteriori rettifiche od annotazioni integrative al 
bilancio dell’esercizio in esame. 

 
Signori Soci, alla luce di quanto esposto nei punti precedenti, l'Organo Amministrativo Vi invita ad 
approvare il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame. 
     

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

                  IL PRESIDENTE 
             (Dott. Roberto Cunsolo) 
   

Dichiarazione di conformità del bilancio 

 
La sottoscritta de Vita Maria Luisa ai sensi dell’articolo 31 comma 2-quinquies della Legge 
340/2000, dichiara che il presente documento è conforme all’originale depositato presso la società. 
                                                           (de Vita Maria Luisa) 

 

 










































